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Regolamento Fantalega Triggiano 
Stagioni 2011-2012/2012-2013/2013-2014 (triennio)
1. Quota di iscrizione e partecipazione alla lega.
La quota di iscrizione è di € 160,00 a squadra.
L’intera quota sarà pagata per la stagione 2011-2012 nel mese di dicembre 2011 e comunque prima del mercato di riparazione di febbraio. Per la stagione 2012-2013 l’intera quota sarà pagata il giorno della prima asta, ad inizio campionato.
Si occupa della raccolta delle quote il Presidente della lega o un tesoriere eletto dai presidenti delle squadre. Le modalità di pagamento (contanti, bonifico, ricarica poste pay ecc.) saranno di volta in volta determinate dai fantapresidenti.
2. Procedura di nomina del Presidente della lega.
Il Presidente della lega deve essere nominato prima dell’inizio dell’asta con cui ciascun giocatore costruisce la propria rosa.

a. Se vi è comune accordo e il candidato Presidente della lega è uno solo questo viene nominato congiuntamente da tutti i presidenti delle squadre che partecipano alla lega.
b. Se vi sono due candidati si procede a votazione; è nominato Presidente della lega chi ottiene il maggior numero di voti.

c. Se vi sono più di due candidati si procede ad una prima votazione e il Presidente viene eletto in una seconda votazione tra quelli che sono i due candidati che hanno ottenuto più voti nella prima votazione.

d. Se nessuno vuole ricoprire la carica di Presidente della lega, si estrae a sorte il nome di uno tra i Presidenti delle squadre che partecipano alla lega; in questo caso però chi viene nominato presidente ha diritto ad un bonus di 20 fantamiliardi spendibili a partire dall’asta di inizio stagione.
3. Rimozione dall’incarico di Presidente della lega.
Il Presidente della lega può essere rimosso in qualsiasi momento previa iniziativa motivata anche di uno solo dei presidenti delle fantasquadre.

Una volta manifestata la volontà di rimuovere il Presidente, si procede a votazione; questi viene rimosso se sono favorevoli la metà più uno dei presidenti delle fantasquadre. Chi ha preso l’iniziativa per la rimozione del Presidente si candida automaticamente come nuovo Presidente.
Il Presidente della lega è automaticamente rimosso quando emergano gravi irregolarità nella gestione dei dati sulle partite, dei punteggi o di qualsiasi altro elemento idoneo a pregiudicare il corretto svolgimento del campionato.

Alla squadra del Presidente rimosso per uno dei motivi di cui al paragrafo precedente saranno decurtati 4 punti dal punteggio finale della partita per quattro giornate; giocherà inoltre, fino alla fine del campionato, tutte le partite fuori casa, comprese quelle dell’eventuale girone neutro. Sara inoltre tenuto al pagamento di una penale di € 15,00 da aggiungere al premio finale per il primo posto.
Il presidente è automaticamente rimosso in caso di mancata consegna della formazione per più di due volte. Si applicano in questo caso le sanzioni più lievi di cui all’art. 25 del presente regolamento.

4. Procedura di nomina del tesoriere.
È la stessa procedura prevista per la nomina del Presidente della Lega.
5. Asta di inizio stagione.
L’asta deve tenersi non oltre la seconda giornata del campionato italiano.
Quando l’asta si tiene, eccezionalmente, dopo la seconda giornata di campionato ma prima della terza, il calendario conterà sempre 35 giornate, una delle quali sarà tuttavia fittizia e si concluderà con pareggi per 0 a 0 (65 a 65).

L’asta è regolata dal Presidente della lega, il quale nomina un segretario.
Il segretario annota i vari acquisti, il prezzo d’acquisto di ciascun giocatore e calcola i fantamiliardi residui di ogni squadra.
All’inizio dell’asta ciascun giocatore dispone di 300 fantamiliardi (più eventuale bonus derivante dal biennio e eventuali fantamiliardi avanzati dalle stagioni precedenti) con i quali deve acquistare 25 calciatori di cui: 3 portieri; 8 difensori; 8 centrocampisti; 6 attaccanti.  Non si possono acquistare più di due portieri di squadre diverse; l’acquisto dei portieri panchinari reali del primo portiere acquistato avviene a costo 1. Non possono essere acquistati tre portieri di tre squadre diverse. I fantamiliardi avanzati sono utilizzabili per le aste di riparazione.
Partecipano attivamente all’asta anche il Presidente della lega e il segretario al fine di formare la propria rosa.
Le offerte fatte oltre il limite di disponibilità economica dell’offerente, sono annullate e viene considerata valida l’ultima offerta effettivamente realizzabile (ad esempio: restano da acquistare ancora quattro giocatori, si hanno a disposizione 100 fantamiliardi ma il giocatore offre 98 o più per l’acquisto di un calciatore: in questo caso si considererà valida l’offerta fino a 97 in quanto devono necessariamente avanzare minimo 3 fantamiliardi per l’acquisto dei tre calciatori restanti).
È compito del Presidente della lega comunicare entro la prima giornata di fantalega a tutti i presidenti tutte le rose con i rispettivi fantamiliardi spesi per l’acquisto di ciascun calciatore. La comunicazione è effettuata mediante la pubblicazione sul sito ufficiale.
6. Rose e ingaggi.
La rosa delle squadre opportunamente costruita da ciascun membro, verrà riutilizzata anche per le stagioni 2012/2013 e 2013/2014, scegliendo di conservare i due giocatori per ruolo che si ritengano più adeguati (fatta eccezione per i portieri, dei quali se ne può conservare solo uno).
Tra una stagione e l’altra non è obbligatorio conservare giocatori: ciascun presidente può liberamente decidere di cedere tutti e creare completamente ex novo la propria squadra (il budget di fantamiliardi, in questo caso resta inalterato nell’importo di 300 + bonus di piazzamento della precedente stagione). Ciascun presidente può decidere di mantenere quanti giocatori preferisce, sempre entro il limite massimo di due per ruolo.
I giocatori trattenuti saranno pagati un importo pari a quello dell’ingaggio dell’anno precedente (esempio: decido di tenere Mutu, pagato l’anno precedente 90, e Buffon, pagato 40: il mio budget iniziale di fantamiliardi dovrà essere decurtato di 130 crediti. Quindi, se partivo con 300, avrò a disposizione per il completamento della rosa 170 fantamiliardi).
6bis.
Bonus di piazzamento.
In base al piazzamento in classifica raggiunto nelle stagioni 2011/2012 e 2012/2013, le fantasquadre otterranno rispettivamente un bonus per le stagioni 2012/2013 e 2013/2014 pari a: Primo posto 80 crediti, Secondo posto 70 crediti e così via, scalando di 10 sino all’ultimo posto.
Farà fede la classifica dell’ultima giornata non tenendo conto dei piazzamenti conseguiti grazie ad eventuali play-off (ad esempio Squadra A e Squadra B si piazzano rispettivamente 3° e 4° all’ultima giornata e vanno ai play-off per assegnare il 3° posto: anche in caso di vittoria della Squadra B, quest’ultima nel calcolo dei bonus per la stagione successiva verrà considerata come 4° classificata).
6ter.
 Cumulo infrastagionale di fantamiliardi.

I fantamiliardi avanzati tra una stagione e l’altra, nell’ambito del triennio, non vengono azzerati ma si cumulano al budget di 300 fantamiliardi attribuiti a ciascuna squadra ad inizio stagione e ai bonus di piazzamento (es.: nella stagione 2011-2012 avanzano, dopo l’ultimo mercato di riparazione, 5 ftml; questi saranno aggiunti, nella stagione successiva ai 300 attribuiti a inizio lega e a quelli derivanti dal bonus di piazzamento. Nell’esempio, pertanto, il budget iniziale sarà dato dalla somma di 300 + 5 + bonus di piazzamento). 
6quater.
 Modifiche del nome squadra.
Ogni presidente ha la facoltà di modificare esclusivamente ad inizio triennio il nome della propria squadra. La modifica del nome può essere fatta esclusivamente entro e non oltre l’asta di inizio stagione. I titoli conquistati con la squadra precedente non saranno trasferiti alla nuova.

7. La fantalega.
Deve essere composta da un numero pari di squadre: queste devono essere minimo sei, massimo dodici.
La fantalega per gli anni 2011-12/2012-13/2013-14 si compone di otto squadre:

1. A.C. SAILHORSE (di M. Fornarelli)
2. F.C. N.EF. 05 (di N. Procaccio e F. Giorgio)
3. LA SEVILLANA (di F. Fino e S. Muciaccia)
4. FAVE E CIQUERE (di V. Corvasce)
5. GOLDEN JAMIK (di M. Pasquale e G. Strati)
6. ATLETICO PRAHA 05 (di G. Picciola e M. Schiraldi)
7. ATLETICO NIRVANA (di G. Mininno)
8. PIU’ GIU’, PIU’ SU… (di R. Petruzzelli)
8. Punteggi e goal.
I risultati delle partite sono dati dai seguenti punteggi:

da 66 a 71,5        I goal
da 72 a 77,5        II goal
da 78 a 83,5        III goal
da 84 a 89,5        IV goal
(ogni 6 punti un goal in più).
I punteggi saranno ricavati esclusivamente dalla Gazzatta dello Sport o dal sito internet www.gazzetta.it.
Il punteggio globale è calcolato la sommando i singoli Magic Voti dei calciatori schierati. Il Magic Voto è il punteggio complessivo assegnato al singolo calciatore ottenuto sommando (o sottraendo) al Voto Gazzetta i bonus e i malus (goal, ammonizioni, assist ecc.). Il Voto Gazzetta è il voto epurato da bonus e malus assegnato al singolo calciatore schierato così come risultante dall’edizione cartacea della Gazzetta dello Sport e, in ogni caso, risultante sul sito Magic sotto la specifica denominazione “voto gazzetta”.

I Magic Punti sono la somma del punteggio realizzato da ciascuna squadra durante ogni singola giornata di campionato.
9. Punteggi nella stessa fascia.
Se i due giocatori hanno realizzato punteggi compresi nella medesima fascia (es. 67.5 e 71.5 [fascia del I goal]) vince tra i due quello che riesce ad avere almeno quattro punti di scarto sull’avversario (nell’esempio il giocatore che ha fatto 71.5 punti vincerà su quello che ne ha fatti 67.5 per 2 a 1).
10. Punteggi sotto la soglia del 60.
Quando una sola squadra totalizza meno di 60 punti, si assegna 1 goal all’altra squadra (anche se ha totalizzato meno di 66) se la differenza tra i due punti squadra è di 6 punti o più.
Ad esempio se la Squadra1 totalizza 62, mentre la Squadra2 totalizza 56 il risultato finale sarà di 1 a 0 per la Squadra1; se ad esempio, ancora, la Squadra1 totalizza 67 e la Squadra2 59, (e dunque meno di 60 e con più di 6 punti di distacco dall’avversaria) il risultato finale sarà di 2 a 0 per la Squadra1 (primo goal per il punteggio [67 e quindi fascia del I goal], il secondo goal scatta perché la Squadra2 ha totalizzato meno di 60 ed ha preso almeno 6 punti di distacco). È un sistema che penalizza le squadre che giocano davvero male.
11. Bonus e malus.
Goal seganto:
si aggiungono 3 punti al voto del giocatore che ha segnato.
Ammonizione:
si sottraggono 0,5 punti al voto del giocatore ammonito.
Espulsione:

si sottrae 1 punto al voto del giocatore espulso.
Rigore sbagliato:

si sottraggono 3 punti al voto del giocatore che ha sbagliato il rigore.
Autorete: 

si sottraggono 2 punti al voto del giocatore autore dell’autorete.
Rigore parato:

si aggiungono 3 punti al voto del portiere che ha parato.

Goal subito:
ogni goal subito comporta la sottrazione di 1 punto dal voto del portiere. Se il voto del portiere è talmente basso da non poter sottrarre tutti i goal subiti (ad esempio il portiere prende 4, ma ha subito 5 goal), i punti eccedenti vanno sottratti dal punteggio complessivo della squadra (se ad esempio la squadra ha totalizzato 69 [comprensivi dello 0 assegnato al portiere], il portiere ha preso 4 in pagella e 5 goal, il punteggio finale della squadra sarà 68).

Assist:

si aggiunge 1 punto al punteggio del giocatore. È assist esclusivamente il passaggio diretto che un calciatore fa ad un altro (senza subire deviazioni) il quale ricevuto il passaggio segna senza dribblare altri giocatori. Gli assist validi saranno comunque solo quelli considerati tali dalla Gazzetta dello Sport.

12. Portiere senza voto.
Se il portiere ha giocato ma nonostante ciò non abbia preso il voto perché non valutabile, si attribuisce al portiere il voto 6 politico.

13. Panchina.
I panchinari sono due per ogni ruolo (il portiere panchinaro è uno solo).

Quando un titolare non gioca subentra il primo dei panchinari per il ruolo occupato dal giocatore che non gioca. Se non gioca neanche il primo panchinaro, subentra il secondo.
14. La squadra gioca in dieci o meno.
In questo caso, che si verifica quando non giocano sia il titolare che i due panchinari del ruolo scoperto, l’undicesimo giocatore si conta come presente in campo ma con un voto d’ufficio di 4.
Qualora la squadra giochi in nove o meno, il secondo giocatore mancante e i successivi non prendono voto.

15. Partite in casa (fattore campo).
La squadra che gioca in casa parte con un vantaggio di 2 punti sul punteggio totale.

L’ultimo girone è neutrale e tutti partono da 0.

16. Consegna delle formazioni.
Le formazioni vanno consegnate tutte entro le 17:59 del sabato e comunque entro il minuto prima dell’inizio del primo anticipo del sabato mediante invio sul forum della lega: http://www.migliorforum.com/fantalegatriggiano/ .
Nel caso di turno infrasettimanale, le formazioni vanno consegnate comunque entro il minuto che precede l’inizio della prima partita della giornata.
Modalità alternative di invio della formazione quali sms, e-mail, telefono, saranno consentite esclusivamente in caso di effettivo impedimento.

Nel caso di invio per mezzo di e-mail o sms farà fede l’orario di invio dell’e-mail o dell’sms; in caso di mancata ricezione degli stessi per motivi tecnici, la formazione si considera non inviata a meno che non si dimostri di avere copia dell’e-mail datata con l’orario d’invio o l’sms salvato tra i messaggi inviati (sempre con data e ora d’invio).

17. La formazione non viene consegnata in tempo.
Il giocatore che non ha consegnato o ha consegnato in ritardo la formazione gioca con la squadra della settimana precedente. Ogni ritardo nell’invio sarà trattato al medesimo modo, a prescindere che si tratti di un ritardo di un secondo o di un’ora.
Se questo si verifica la prima giornata di campionato, il giocatore gioca con lo schema del 3-4-3 e con i giocatori in ordine alfabetico, per ruolo, tra quelli da lui acquistati durante l’asta di inizio stagione.

Non vale come consegna della formazione quella fatta al giocatore avversario e non comunicata in alcun modo al presidente di lega.

18. Sanzioni per la mancata consegna della formazione.
Il giocatore che non consegna la formazione per tre volte, anche non consecutive subirà una detrazione di tre punti dalla classifica della propria squadra a partire dalla terza mancata consegna (la sanzione scatta con la terza mancata consegna).
Se il giocatore non consegna la formazione per quattro volte, anche non consecutive, dovrà pagare alla lega una sanzione di € 5,00 a partire dalla quarta mancata consegna e per ogni mancata consegna successiva. L’importo della sanzione andrà sommato all’importo del premio finale per il primo posto.

La sanzione va pagata entro il sabato successivo a quello in cui si è commessa l’infrazione del regolamento.
Il mancato pagamento della sanzione comporta la sospensione della squadra dalla lega e l’immediato incameramento dell’intera quota di iscrizione.
La mancata consegna della squadra durante la fase dei play off comporta la sconfitta a tavolino per 3 a 0, anche se si tratti della prima mancata consegna. La regola serve a penalizzare chi, con il proprio comportamento, falsa una fase del campionato fondamentale qual è quella dei play off.

19. Squadra sospesa o esclusa.

Quando una squadra è sospesa viene affidata in gestione temporanea ad un presidente scelto a sorte tra i partecipanti (amministratore provvisorio). Sempre a sorte viene scelto un vice-commissario tra i restanti presidenti che avrà la funzione di supplente nel caso in cui la squadra sospesa debba competere proprio con quella del suo amministratore provvisorio.

La gestione provvisoria non può durare oltre tre settimane.

Per ottenere la revoca della sospensione, possibile entro un tempo massimo di tre settimane dalla sospensione stessa, alla sanzione per il mancato invio della formazione dovrà essere aggiunta una ulteriore indennità di € 15,00 da corrispondere all’amministratore provvisorio (€ 10,00) e al supplente (€ 5,00).

La sospensione che si protrae per oltre tre settimane comporta l’esclusione d’ufficio dalla lega. L’esclusione è irrevocabile.

Il presidente che sia stato escluso non potrà partecipare più ad edizioni di Fantalega Triggiano e perde il diritto alla restituzione delle somme eventualmente pagate.
Al fine di non falsare il calendario, la squadra esclusa continuerà a figurare negli incontri e le partite che si disputano contro di questa avranno il risultato fisso di 1 a 0 in favore dell’avversario.
In caso di esclusione, la squadra del Presidente espulso nella stagione successiva all’esclusione viene ceduta ad altro soggetto disposto ad entrare in lega con quella squadra.

Qualora non sia possibile ricollocare la squadra, tutti i giocatori di questa vengono ceduti all’asta di inizio stagione.
20. Schemi di gioco ammessi.
Sono ammessi tutti gli schemi di gioco presenti sul regolamento della gazzetta: 3-4-3, 4-4-2, 4-5-1, 3-5-2, 5-3-2, 6-3-1, 5-4-1.
21. Mercato di riparazione.
Si svolge a Novembre e a Febbraio.

È possibile acquistare solo se la società possiede ancora fantamiliardi avanzati dall’asta di inizio stagione o ricavati dalla vendita di calciatori.
22. Vendita e prestito di giocatori.
Sono esclusivamente ammessi durante i tre mercati della lega.

I giocatori possono essere venduti ad un’altra squadra o alla lega; quando sono venduti alla lega il ricavato è pari al prezzo di acquisto del giocatore diviso 3 moltiplicato per 2. Le compravendite sono illimitate.
Nessuna squadra potrà in ogni caso avere un numero di calciatori inferiore o superiore a 25. Se nel corso del mercato infrastagionale un giocatore si trova ad avere tre portieri di tre squadre diverse (perché ad esempio quello che era un secondo portiere è stato ceduto a squadra diversa da quella in cui militava al momento del suo acquisto) il Presidente della squadra proprietaria è obbligato, nel primo mercato utile, a ripristinare la situazione in base alla quale non può possedere tre portieri di tre squadre diverse e ciò dovrà avvenire attraverso la cessione del portiere che riterrà di liberare. Se il Presidente non partecipa al mercato la cessione sarà fatta automaticamente dai partecipanti estraendo a sorte il portiere da cedere e scegliendo, sempre a sorte, il terzo portiere tra quelli delle due squadre in cui militano gli altri portieri già posseduti.
È ammesso anche il prestito di giocatori da una squadra ad un’altra; il prestito non può essere gratuito (o al giocatore prestato fa fronte una somma di fantamiliardi non inferiore a 10, o il prestito deve consistere in uno scambio reciproco di giocatori). I giocatori prestati e il rispettivo valore restano di proprietà della squadra che li presta; i prestiti possono essere fatti esclusivamente durante uno dei tre mercati e vanno rinnovati o risolti durante uno dei tre mercati. I prestiti e le condizioni di questi vanno comunicati al presidente, così come va comunicata la loro eventuale rinnovazione. La comunicazione di prestito avvenuto va confermata da entrambe le squadre.
Il prestito non comunicato al presidente non ha alcun effetto.

Allo scadere del periodo di prestito questo si intende risolto senza la necessità di alcuna comunicazione al presidente e il giocatore prestato torna automaticamente nella squadra proprietaria. Restano salve le limitazioni di giocatori nella rosa (né più né meno di 25): se il presidente che a fine prestito possiede una rosa con un numero superiore di 25 giocatori non provvede immediatamente a cedere i giocatori in eccedenza, perderà automaticamente i giocatori pagati meno (del ruolo ove v’è l’eccedenza).
I prestiti, se non diversamente pattuito, si risolvono automaticamente durante l’asta successiva a quella in cui il prestito è stato fatto; la scadenza di un prestito non può comunque essere fissata in un periodo diverso da un periodo d’asta ed in ogni caso oltre la fine della stagione.
Il prestito non può comunque avere durata superiore alla singola stagione.
23. Scambio di giocatori.
Negli scambi tra giocatori il giocatore scambiato conserva il proprio valore d’acquisto (ad esempio: cedo De Rossi pagato 50 contro Buffon pagato 40: i due giocatori conservano rispettivamente i propri ingaggi).

Il giocatore scambiato diventa di proprietà di chi lo riceve, compreso il suo valore.

24. Riacquisto di giocatori propri venduti alla lega.
Una volta venduto un proprio calciatore alla lega, questo non può più essere riacquistato da chi l’ha ceduto se non nell’asta successiva a quella in cui il calciatore è stato venduto.

È possibile riacquistare il calciatore nella stessa asta in cui questo è stato venduto versando alla lega il prezzo originario di acquisto dello stesso, salvo offerte maggiori di altri presidenti.
25. Parità di punti a fine campionato e playoff. Ordine della classifica.
Se a fine campionato due o più squadre arrivano a pari punti in classifica, si guardano i magic punti totali, se pari anche questi, gli scontri diretti, se pari anche questi la differenza reti. In caso di ulteriore parità si fa lo spareggio.

L’ordine della classifica settimanale è determinato in base a: punti, magic punti, differenza reti, gol fatti.

Giocano i playoff per il terzo posto le squadre che hanno un distacco dalla terza non superiore a quattro punti, fino al sesto posto.

Deve esserci un distacco di non più di quattro punti tra la terza e la quarta, tra la quarta e la quinta e tra la quinta e la sesta: solo in questo caso le squadre accedono ai play off.
Nel caso in cui le squadre piazzate nei primi tre posti chiudano la stagione a pari punti non si disputano i play off, a prescindere dal distacco tra la terza e la quarta classificata (es.: Squadra A 68 pt; Squadra B 68 pt.; Squadra C 68 pt; Squadra D 66 pt: in questo caso, pur essendo il distacco tra Squadra C e Squadra D inferiore ai quattro punti, non si giocano il play off).
Nel caso in cui accedano ai play off tre squadre, quella piazzata al terzo posto accede direttamente alla finale mentre la quarta e la quinta disputano una semifinale. Il terzo posto si determina ai sensi dei precedenti paragrafi.

Gli abbinamenti nei play off nel caso di accesso di quattro squadre al torneo sono i seguenti: la terza classificata gioca contro la sesta e la quarta contro la quinta.

I play off si giocano con partite di sola andata su campo neutro. In caso di parità tra le squadre si guarda il piazzamento finale in classifica all’ultima giornata; in caso di ulteriore parità si terrà conto dei Magic Punti; in caso di ulteriore parità si guardano gli scontri diretti e, infine la differenza reti. In caso di ulteriore parità il premio andrà diviso.
26. Coppa Italia.
Il torneo si svolge durante il corso del campionato, con le stesse

partite utilizzate per la Fantalega.
Si rinvia al regolamento della Coppa Italia, allegato a questo.
27. Sito ufficiale.
I risultati settimanali e le classifiche aggiornate saranno disponibili sul sito internet della lega http://digilander.libero.it/fantalegatriggiano/ . Il regolare aggiornamento del sito non è garantito e si invitano i partecipanti a segnalare sempre eventuali errori. 
Per la stagione 2011/2012 la lega utilizzerà il calcolo automatico dei punteggi e delle classifiche, visualizzabili sul sito http://magicmanager.gazzetta.it/ [image: image3.jpg]


 previo inserimento di codice lega e password che saranno regolarmente forniti a tutti i partecipanti della lega il giorno dell’asta di inizio mercato.
Qui sarà possibile visualizzare anche le formazioni complete delle singole squadre nonché la lista aggiornata di tutti i calciatori presenti in serie A comprensiva di voti per singola giornata e di statistiche (voto medio, presenze ecc.).
Le classifiche e i risultati ufficiali sono in ogni caso esclusivamente quelli pubblicati sul sito http://magicmanager.gazzetta.it/ [image: image4.jpg]


, il cui aggiornamento costante è sempre garantito.
In caso di difformità tra i risultati pubblicati sul sito Fantalega Triggiano e quelli pubblicati sul sito Magic Manager, faranno sempre fede esclusivamente i secondi.

28. I premi verranno così distribuiti :

Primo posto 



€ 600,00 

Secondo posto 



€ 270,00 

Terzo posto 



€ 160,00
Coppa Italia 



€ 250,00 

29. Validità del regolamento.
Affinché il regolamento sia valido e vincolante nei confronti dei partecipanti alla Fantalega, deve essere approvato da almeno la metà più uno dei partecipanti.
Le singole modifiche del regolamento possono essere fatte solo all’inizio della nuova stagione e vanno approvate da almeno la metà più uno dei partecipanti.

Per i nuovi partecipanti il regolamento si considera approvato nel momento in cui decidono di iniziare la stagione (concorrono però nelle eventuali modifiche).
30. Interpretazione del regolamento e collegio di presidenti.

In tutti i casi in cui sorgano problemi di interpretazione del regolamento di lega, o nel caso in cui sorgano controversie tra singoli partecipanti, la decisione sarà rimessa ad un collegio di tre presidenti scelti ad inizio stagione. Il collegio decide a maggioranza.
Sarà rimessa al collegio di presidenti esclusivamente l’interpretazione di regole il cui significato resta poco chiaro anche alla luce dell’integrazione con le regole del Magic Campionato della Gazzetta dello Sport.
Se non vi è accordo sui nomi dei presidenti, questi si estraggono a sorte.

Per la stagione 2011-2012 il collegio è composto dai seguenti presidenti: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________
31. Norma di chiusura.
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente regolamento trova applicazione il regolamento del Magic Campionato della Gazzetta dello Sport o comunque le soluzioni adottate in quel torneo (è il caso di partite rinviate, sospese ecc.).
Il collegio di presidenti di cui all’articolo precedente avrà poteri decisori solo su controversie che non trovano la loro soluzione nel regolamento Gazzetta o che non è possibile risolvere con l’ausilio della redazione Gazzetta, funzione consentita grazie al programma Magic Manager.
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